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Regione Lazio

La Carta dei Diritti degli Anziani e la Carta dei Servizi

Presentazione

La Carta dei diritti degli anziani è un documento che raccoglie una serie di riflessioni e di considerazioni sul ruolo dell’anziano nella società, sul suo diritto di mantenere buone condizioni di salute, di partecipare attivamente alla vita sociale, di svolgere attività creative, anche trasferendo le esperienze acquisite nello svolgimento della propria professione.

In questo senso, infatti, le persone anziane rappresentano una risorsa, un patrimonio di inestimabile valore perché in esse s’identifica la memoria storica e culturale di una popolazione.

La Carta dei servizi, nell’affermare il principio che il cittadino anziano deve essere informato in modo esauriente sulle prestazioni e sui servizi a lui destinati, costituisce un’ulteriore garanzia dei suoi diritti.

L’obiettivo di fondo è quello di garantire una buona qualità di vita, consentendo alle persone in età avanzata di vivere il più possibile in famiglia o nella residenza abituale, di usufruire dei servizi assistenziali e sanitari adeguati alle loro esigenze,

Accade tuttavia che, pur essendo l’anziano titolare degli stessi diritti di altre fasce d’età, l’esercizio di tali diritti trova, nella vita quotidiana, ostacoli e difficoltà.

Questa pubblicazione che raccoglie la Carta dei diritti degli anziani e la Carta dei servizi, vuole essere un utile strumento di conoscenza e di aiuto per i cittadini della terza età residenti nel Lazio.
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Il documento

La Carta dei Diritti degli Anziani

Art. 1

L’Anziano costituisce una indispensabile risorsa per la crescita e  lo sviluppo sociale.

E’ interesse generale recuperare il tempo dell’anzianità attiva come tempo utile per la società e realizzare l’inclusione dell’Anziano nell’agire sociale.

Art. 2

L’Anziano ha diritto ad accedere alla qualità totale del vivere umano.

Lo Stato, le Regioni, gli Enti locali hanno l’obbligo di rimuovere gli ostacoli concreti di ordina culturale, economico, strutturale e materiale che, impedendo di fatto all’Anziano il pieno accesso agli strumenti di mantenimento di ottimali condizioni personali di autosufficienza, ne pregiudicano l’attiva partecipazione alla vita sociale.

Art. 3

All’Anziano deve essere garantito il concreto godimento dei beni culturali ed il mantenimento del prestigio sociale. Egli, peraltro, ha diritto ad accedere alle biblioteche, ai concerti, ai musei, a spettacoli di ogni genere, a manifestazioni culturali e ricreative.

Art. 4

All’Anziano deve essere garantito l’esercizio della comunicazione sociale. Pertanto egli ha diritto a disporre degli strumenti che rimuovano gli ostacoli alla vita di relazione, ad effettuare viaggi, a partecipare ad incontri e a trasmissioni radiotelevisive, ad iscriversi ad associazioni.

Art. 5

L’Anziano ha diritto a vivere in famiglia con onore e rispetto ovvero in ambienti accoglienti e ben organizzati; a vestire con decoro, al nutrimento personalizzato, alla cura della salute ed alla prevenzione mirata, ad usufruire dei servizi in ogni campo, senza limitazioni.

Art. 6

All’Anziano deve essere garantita dignità e piena soddisfazione delle esigenze fondamentali della vita. Egli, pertanto, ha diritto a percepire un reddito che gli consenta la prosecuzione di una vita sociale integrata nel proprio contesto.

Art. 7

All’Anziano deve essere garantita la possibilità di continuare volontariamente ad espletare la professionalità acquisita. Pertanto egli ha diritto ad esercitare le sue capacità, anche se residue, all’interno della Comunità in cui risiede, nelle Amministrazioni Pubbliche, nelle istituzioni private, nel volontariato.

Art. 8 

L’Anziano ha diritto ad usufruire di un sistema integrato di servizi socio-assistenziali e sanitari, che assicuri una risposta unitaria alle esigenze della persona.

Il documento 

La Carta dei Servizi degli Anziani

Per effetto della vigente normativa, i soggetti erogatori di servizi pubblici devono produrre proprie “carte dei servizi” per mettere in grado il cittadino di essere informato in modo esauriente sulle prestazioni e sui i servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione.

In particolare la Carta dei servizi sociali e sanitari rappresenta uno strumento che consente di :

· sviluppare la qualità dei servizio;

· assicurare la trasparenza nei rapporti con i cittadini utenti;

· misurare alcuni fenomeni rilevanti e fissare standard di qualità;

· aumentare la partecipazione dei cittadini attraverso la pubblicazione degli standard e il coinvolgimento degli operatori (conferenza dei servizi).

La Carta dei servizi rappresenta, altresì, una garanzia di tutela dei diritti degli utenti, in particolare di quelli anziani.

In armonia con quanto disposto dalla normativa nazionale, gli utenti anziani del sistema socio-assistenziale-sanitario regionale hanno diritto( art.5 della L:R. 38/1996):

a) ad essere compiutamente informati sulla disponibilità delle prestazioni assistenziali, sui requisiti per l’accesso, sulle condizioni e sui criteri di priorità, sulle procedure e sulle modalità di erogazione, sulle possibilità della scelta;

b) ad esprimere il consenso sul tipo di prestazione ed in particolare sulle proposte di ricovero in strutture residenziali, salvo i casi previsti dalla legge;

c) alla riservatezza ed al segreto professionale da parte degli operatori;

d) a partecipare alla scelta delle prestazioni pubbliche o convenzionate, compatibilmente con le disponibilità esistenti nell’ambito territoriale determinato per ciascun servizio socio-assistenziale

L’informazione

Il cittadino Anziano deve essere informato in modo esauriente sui rapporti con la Pubblica  Amministrazione, sui servizi e sulle prestazioni rese dalla stessa; in questa ottica essa rappresenta lo strumento primario per l’esercizio dei propri diritti.

Gli  interventi di informazione riguardano (art.19 della L.R. 38/1996):

a) attività diretta a fornire al singolo cittadino informazioni e consulenza per la conoscenza delle prestazioni e dei servizi sociali e sanitari nonché degli altri servizi nei quali si esplica la vita sociale organizzata, anche al fine di consentire una corretta utilizzazione;

b) attività di informazione rivolta alla collettività o mirata a gruppi omogenei per interessi per la conoscenza del territorio in termini di servizi e risorse disponibili.

Riservatezza e autodeterminazione

I servizi sociali e sanitari devono garantire (art.2 della L.R. 38/96):

a) la riservatezza sulle informazioni che riguardano gli utenti;

b) l’uguaglianza di trattamento  parità di bisogno;

c) la libertà di scelta tra le prestazioni erogabili.

Gli operatori sociali e sanitari, nel proporre gli interventi, devono accertarsi che gli stessi siano condivisi dall’Anziano, che ha diritto ad esprimere la propria volontà. Egli, inoltre, ha diritto alla tutela della sua vita privata, sia con riferimento alle funzioni vitali che alla vita di relazione.

Qualità e adeguatezza degli interventi

Il sistema socio-sanitario persegue la promozione e realizzazione di servizi ed interventi che favoriscono il mantenimento, l’inserimento ed il reinserimento dei soggetti anziani nell’ambito familiare e sociale per limitare ogni processo di istituzionalizzazione (art.3 della L.R. 38/96), in particolare attraverso adeguati interventi di assistenza domiciliare.

Nel caso di persone anziane sole, non assistibili a domicilio e non in grado di usufruire da altri servizi assistenziali del territorio. Si può ricorrere all’ospitalità in servizi residenziali.

I servizi residenziali, oltre che assicurare condizioni adeguate ai bisogni delle persone ospitate. Devono garantire l’inserimento sociale e l’utilizzazione da parte delle stesse di tutti i servizi del territorio. Devono, altresì, realizzare forme di trattamento che favoriscano il recupero ed il reinserimento sociale delle persone utenti, nonché modalità organizzative che promuovano il coinvolgimento responsabile della famiglia e l’integrazione con l’esterno (art.34 della L.R. 38/1996).

Partecipazione

È lo strumento che permette ai cittadini anziani di poter concretamente esercitare i propri diritti.

Gli enti erogatori di servizi favoriscono, nella fase sia della progettazione sia dell’erogazione e della verifica delle prestazioni, la più ampia partecipazione o consultazione dei cittadini, delle organizzazioni sindacali a livello regionale e degli altri organismi sociali presenti nel territorio, quali strumenti di crescita civica e quali mezzi per il miglioramento del sistema socio – assistenziale ed il suo adeguamento alle esigenze dei singoli e della collettività.

I Comuni adottano il regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento del servizio di assistenza sociale che, tra l’altro, stabilisce le procedure e le modalità per assicurare la partecipazione dei cittadini, singoli associati e l’informazione di tutti gli interessati in ordine all’amministrazione del servizio di assistenza sociale (art.43 L.R. 38/1996).

Nel citato regolamento occorre, comunque, individuare anche modalità per la raccolta, l’esame e la valutazione dei segnali di servizio, delle osservazioni, delle opposizioni, dei reclami posti dagli utenti dei servizi, dalle loro famiglie, dalle organizzazioni rappresentative degli utenti, o dalle organizzazioni di volontariato o di tutela dei diritti dei cittadini.

REGIONE LAZIO

Assessorato per le Politiche per la Famiglia e Servizi Sociali

Viale del Caravaggio, 99 – 00147 Roma

Assessore 

Anna Teresa Formisano

Tel.0651688601

Capo Segreteria 

Dott. Paolo Lacava

Tel.0651688606

Direttore del Dipartimento

Dott. Mario Fiorito

Tel.0651688616

Dirigente Area Anziani

Dott.ssa Maria Grazia Marchetta

Tel.0651688425

E-mail : ass.formisano@regione .lazio.it

_1153142311.psd

